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Legge Piemonte n. 18 del 03-08-2010
Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e disposizioni finanziarie.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE PIEMONTE N. 31 del 5 agosto 2010 SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 4
Capo I.

DISPOSIZIONI FINANZIARIE
Articolo 1
(Variazioni)
Omissis.

Articolo 2
(Utilizzo dell’avanzo finanziario alla chiusura dell’esercizio 2009)
Omissis.

Articolo 3
(Incremento dell’autorizzazione alla contrazione dei mutui)
Omissis.

Articolo 4
(Spese obbligatorie)
Omissis.

Articolo 5
(Finanziamento degli incentivi per l’occupazione)
Omissis.

Articolo 6
(Sostegno al reddito)
Omissis.

Articolo 7
(Misure di sostegno alle situazioni di difficoltà relative al sistema della formazione professionale )
Omissis.

Articolo 8
(Programma casa"10.000 alloggi entro il 2012") 

1. È adottato il piano finanziario indicativo di spesa 2010-2019 del Programma casa "10.000 alloggi entro il 2012", approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006, come da tabella allegata (Allegato B).

2. Per il finanziamento del Programma casa "10.000 alloggi entro il 2012" è autorizzata sul bilancio pluriennale 2010-2012 la spesa complessiva di 78 milioni di euro sul 2011 e 99 milioni di euro sul 2012.

3. È autorizzato l’utilizzo delle risorse finanziarie trasferite alla Regione Piemonte ai sensi degli accordi di programma in materia di edilizia residenziale pubblica sottoscritti in data 26 ottobre 2000 e 19 aprile 2001.

4. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede con i trasferimenti annui dell’accordo di programma di edilizia agevolata del 26 ottobre 2000 iscritti sulla UPB DB08032 e, per la restante parte, con la dotazione finanziaria del fondo di cui alla UPB DB09012).

Articolo 9
(Integrazione copertura della spesa sanitaria)
Omissis.

Capo II.

MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI
Articolo 10
(Modifica della legge regionale 22/2009) 

Omissis.

Articolo 11
(Modifiche della legge regionale 15/2010) 

Omissis.
Articolo 12
(Modifiche della legge regionale 14/2006) 

1. I commi 2 e 3 dell’articolo 7 della legge regionale 21 aprile 2006, n. 14 (Legge finanziaria 2006), come sostituito dall’articolo 4 della legge regionale 27 gennaio 2009, n. 3 (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’anno 2008 in materia di tutela dell’ambiente ) sono sostituiti dai seguenti:

" 2. Dal 1° gennaio 2010 il canone di cui al comma 1, indicizzato secondo le modalità stabilite con il regolamento di cui al comma 4, è dovuto ai comuni e alle comunità montane sul cui territorio è ubicato lo stabilimento di imbottigliamento o insiste la concessione mineraria e alla Regione secondo la seguente suddivisione: 
a ) 35 per cento ai comuni, 
b ) 35 per cento alle comunità montane 
c ) 30 per cento alla Regione. 
Se il territorio sul quale è ubicato lo stabilimento di imbottigliamento o insiste la concessione mineraria non ricade in alcuna comunità montana il canone di cui al presente articolo è dovuto per il 70 per cento al comune e per il 30 per cento alla Regione.

3. La quota del canone di cui al comma 2 lettera c ), dovuta alla Regione, qualora sul comune sul cui territorio è ubicato lo stabilimento di imbottigliamento o il cui territorio è interessato da una concessione mineraria, è ridotta in relazione ad eventuali contributi previsti in convenzioni tra i comuni e le imprese concessionarie o sub-concessionarie.".

Articolo 13
(Modifica della legge regionale 44/2000) 

1. Dopo l’articolo 28 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 (Disposizioni normativa per l’attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112 ’Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59’) viene inserito il seguente articolo 28 bis:

"Art. 28 bis (Canoni minerari - deroghe)
1. Le aree soggette a concessione a concessione mineraria nelle quali l’attività estrattiva avente finalità economica-commerciale cessa per dar luogo ad attività estrattiva con esclusiva finalità sia di studio, ricerca sia museale, sono totalmente esentate dalla corresponsione di qualunque canone minerario".

Articolo 14
(Modifiche della legge regionale 23/1984) 

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 3 della legge regionale 25 aprile 1984, n. 23 (Disciplina delle funzioni regionali inerenti l’impianto delle opere elettriche aventi tensioni fino a 150.000 volt) è inserito il seguente:

"10 bis. Prima del rilascio del provvedimento autorizzativo o contestualmente alla presentazione della denuncia di cui all’articolo 6, sono corrisposti diritti di istruttoria nella misura definita con provvedimento della Giunta regionale tenuto conto della complessità dell’istruttoria.".

Articolo 15
(Modifiche della legge regionale 56/1977) 

1. Dopo l’articolo 16 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo) è inserito il seguente:

"Art. 16 bis. (Piano comunale di ricognizione ed alienazione del patrimonio immobiliare)
1. Nell’ambito della ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di cui all’articolo 58 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133 (Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria), il consiglio comunale adotta il piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare. La deliberazione di adozione è depositata in visione presso la segreteria comunale ed è pubblicata per estratto all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione. Nei successivi quindici giorni chiunque può presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse. La deliberazione di adozione deve riguardare singoli fabbricati e relativi fondi e deve essere trasmessa alla Regione.

2. Se entro novanta giorni dalla ricezione della deliberazione comunale e della relativa completa documentazione la Regione non esprime il proprio dissenso, le modificazioni allo strumento urbanistico generale vigente, ivi contenute, si intendono approvate. Successivamente il comune dispone sull’efficacia della variante, tenendo anche conto delle osservazioni di cui al comma 1.

3. Nel caso di modificazioni relative a terreni non edificati, comunque destinati dallo strumento urbanistico generale vigente, la deliberazione comunale di adozione del piano delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio immobiliare è depositata in visione presso la segreteria comunale ed è pubblicata per estratto all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne visione. Nei successivi quindici giorni chiunque può presentare osservazioni e proposte nel pubblico interesse. Successivamente la deliberazione e la relativa documentazione deve essere trasmessa alla Regione ed alla provincia interessata per l’approvazione tramite conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi).

4. La prima riunione della conferenza di servizi, finalizzata all’approvazione della variante urbanistica adottata, è convocata ai sensi del comma 01 dell’articolo 14 ter della legge 241/1990 e la relativa procedura prosegue secondo quanto in essa previsto.".

Articolo 16
(Modifica della legge regionale 35/2008) 

1. Al comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale del 30 dicembre 2008, n. 35 (Legge finanziaria per l’anno 2009) le parole: "del secondo biennio" sono soppresse.

Articolo 17
(Modifica della legge regionale 32/1982) 

1. Il comma 4 dell’articolo 11 della legge regionale 2 novembre 1982, n. 32 (Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell’assetto ambientale) è sostituito dal seguente:

"4. Le amministrazioni provinciali ed i comuni possono interdire il transito ai mezzi motorizzati, su strade di loro competenza, qualora sia ritenuto opportuno ai fini di tutela ambientale e sicurezza stradale. Da tali interdizioni sono esclusi:

a) residenti, conduttori di aziende agricole, proprietari o gestori di fondi agricoli e forestali non accessibili da strade aperte al pubblico;

b) i mezzi motorizzati dei soggetti autorizzati ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 4 settembre 1996, n. 70 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio) dalle amministrazioni provinciali alle operazioni di controllo della fauna;

c) nei giorni consentiti al prelievo venatorio i mezzi motorizzati dei soggetti autorizzati all’attività venatoria che espongono copia del tesserino regionale in corso di validità.".

Articolo 18
(Modifiche della legge regionale 23/1989) 

Omissis.

Articolo 19
(Modifica della legge regionale 1/2000) 

Omissis.

Articolo 20
(Modifica della legge regionale 63/1978) 

Omissis.

Articolo 21
(Modifica della legge regionale 11/2001) 

Omissis.

Articolo 22
(Modifica della legge regionale 14/2006) 

Omissis
Articolo 23
(Modifiche della legge regionale 38/2006) 

1. All’articolo 8, comma 4, della legge regionale 29 dicembre 2006, n. 38 (Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande) le parole "entro centottanta giorni" sono sostituite dalle parole "entro dodici mesi".

Articolo 24
(Modifiche della legge regionale 14/1995) 

1. Al comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 24 gennaio 1995, n. 14 (Nuova classificazione delle aziende alberghiere) le parole "oppure sei mesi prima della scadenza della classificazione già in atto," sono soppresse.

Articolo 25
(Modifica della legge regionale 19/2007) 

Omissis.
Capo III.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
Articolo 26
(Norma transitoria in materia urbanistica) 

1. Le deliberazioni comunali, di cui all’articolo 15 della presente legge, approvate successivamente al 7 gennaio 2010 e fino all’entrata in vigore del presente provvedimento, devono essere riadottate dal consiglio comunale e trasmesse alla Regione e alla provincia secondo quanto stabilito dai commi 1 e 3 del medesimo articolo 15.

Articolo 27
(Moratoria delle procedure relative a impianti fotovoltaici non integrati) 

1. Le procedure autorizzative in corso o attivate successivamente all’entrate in vigore della presente legge relative ad impianti fotovoltaici non integrati da realizzare su terreni ricompresi nelle aree di esclusione di cui al paragrafo 3.3 dell’allegato alla deliberazione della Giunta regionale 28 settembre 2009, n. 30-12221 sono sospese fino all’entrata in vigore del provvedimento regionale di recepimento delle linee guida nazionali da emanarsi ai sensi dell’articolo 12, comma 10 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità). Sono fatte salve le richieste di autorizzazione già licenziate positivamente dalle conferenze dei servizi provinciali.

Articolo 28
(Abrogazioni) 

1. L’articolo 4 della legge regionale 24 gennaio 1995, n. 14 (Nuova classificazione delle aziende alberghiere) è abrogato.

2. Il comma 4 dell’articolo 7 della l.r. 15/2010 è abrogato.

Articolo 29
(Dichiarazione d’urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi dell’articolo 47 dello Statuto, ed entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte.

ALLEGATO 1
Allegato A. Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario2010 (articolo 1)
(L’allegato in oggetto non è acquisito nel sito)
ALLEGATO 2
Allegato B. Piano finanziario Programma casa 10.000 alloggi entro il 2012(articolo 8)
(L’allegato in oggetto non è acquisito nel sito)
